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In questa vjgiiia eroica di resurre
.':lione - le no$tre forze protese alla . cac
tiata dell'oppressore Nazi-fasc~s.ta- na-

. sce .l' Assoçiazione dei dipendenti , dellf 
1«mministrazioni. prouinqiaU e comu1 
nali dell'Alta Italia. . , .. 
· Fissarne subito le T~zete,"' (IJ ogni s,u:o, 
minimo particolare; sare~be cosa 'pre
matura ed incerta: Ma i: bene sin da 
tra chiàrire, nei suoi pu.rzti . cul[Tii
nantf,,,la volontà e LI! forze' morali che 
tlit:dero · vita a· questa :Associazione. 
. Parlando di ·amministrazioni . pro
llinciali ·e comunali noi intendiamo 
.•. zui mille e mille. ,lavoratori, intettet
'tuali e manovali, che con la loro fa
tiça quotidiana cooperano allo svilup
po , -ed àl funzionamento delle molte
p/id attività 'della l vita civile. 
' 'Questi lavoratori costituiscono · und. 

. massa imponente, n(!lle provincie t 

.nei COf!LUni; da quelli addetti çzll_e' 
:•zirnde ·tranviarie, elettiiche, a tutti i 

·E$so avrà vita fino a quando il 
Sindacato stesso, non potrà iniziare 
fa sua attività pubblica in forma de
mocratica. 
·. n. Comitato .non agisce in nome 
di un determinato Partito, ma · nel~ 
J'ambito àella rivoluzione Democra-. 
tica e 'della lotta c,_ontro l 'oppressore 
fa~oista Suo scopo immediato ·è 
quello;. . 

a) di· informare i lavoratori della 
categoria dei loro problemi ed iti:te
.ressi nel sistema democratico, pre
parandoli ad un cosc·iente e dignì"", 
toso esercizio dei loro .diritti e libe
rando le menti dai pregiudizi e dagli 
errori di . questo ultimo venténnio; 

b) di agitare la massa dei futuri 
rappresentati in modo che essa col
labori al movimento di liberazione 

incoraggiandone e dirigendone · gli 
sforzi, · onde la categoria possa par
tecipare al' travaglio comune e di
mostrare a sè ed al Paese la sua 
propria vitalità e maturità politica: 

c) in generale di rendere possi
bile con ogni mezzo la futura orga
nizzazione sindacale·, creando un sen
timento di responsabilità· collettiva 
111ella massa degli Impiegati e Sala
riati pubblici. 

Il Comitato intende persegui_re 
questi scopi: · 

l 0 ) Con la pubblicazione di un. 
periodico di categoria aperto alla 
collaborazione di tutti gli interes
sati, nello studio di tutti· i proble~ · 
mi professionali nel sistema demo
cratico. 

20). Con l'organizzazione di una 
rete cland.estina di collaborazione 
confidenziale intesa al perseguimen
to dei fini indicati sotto la lettera 
B) e ali 'esercizio della solidarietà 
contro ~·oppressore. 

v 
l n terzo luogo 1 ci . sono casi pur

troppo frequenti, néi quali il nostru· 
, vero dovere è in netta e drammatica· 
opposizione agli ordini che riceviamo . 
Ma se abbiamo di dentro un'anima e 
it mestiere non ci ha ridotti ad auto
mi, 'dobbiamo resistere, dobbiamo op
porre a questo tristo andare di cose· 
tutta w nostra votontà. 

Quançio si vedono saccheggiare te· 
nostre povere e sudate rièchezze, mi
nare le nostre case, devastare i campi, 
deportare gli uomini, sacrificare glf 
innocenti, chi serve al tiranno è un 
vile o un complice. Chi non crea osta
coli, chi non inventa cavilli, chi non 
architetta disguidi o ritardi è un tra
di{ore. Stracco ·argomento è invero•quel
lo che accampano i deboli di aver ese
guito un ordine: ricordate che ·ogni 
mPstiere ha un piccolo segreto profes
sionale, una sottigliezza burocratica, 
un procedimento tecnico che pochi co-

. nascono ma che è un granello di dia
,mante dentro un ingranaggio. Servi
tevi di ogni risorsa, di ogni occasione: 
certe condiscendenze sono delittC un 'servizi· municipalizzati in genere, a. 

. quelli delle amministrazioni ospitalie:. 
re, delle congregazioni, degli enti mo
rali e via dicendo . 

. ; Ma potrebbe la voce· di una cosi 
"Yasta moltitudine rimanere ancora si-

Il nostro- dovere 
, segreto rivelato a tempo può salvare 

molti innocenti. 

ienziosa e ·assente . in guesti momenti 
€osi carichi · di decisioni? Come si 
troverebte do inani, alla luce de'li a libt>-
~cizione, dvpo t~nto tempo di . letargo Questa elle bat,te, è per tutti un'.ora 
•r:zpostq e d~:bolmente _s~ppo!..ftE~; ~'-7""_t1Lur..gpìti re~ 1J.ansabilit1: ma. sonrat-
nsvegllO sarebbe tr~ppo orus~~ ' .t..:. tutto per not cfte servwmo ll paese 
mentre attre .. catego_r~e ham'!o gL~ P':e- nei pubblici impieghi. 

'parato_ ~n. rn_ano dl :mmPdLata t Chl~- Noi infatti dobbiamo sentirei in 
ra attLvzta ncostty~~Lva, _col~ro eh V · ~ certo qual modo doppiamente cittadi-
vorw n_ell~ a.mmcm~trazwm comunqlz dini: perchè tutto il nostro lavoro quo-
t p~~vtncL_a~L brancolerebb_ero nel b_UL~J . tidiano è, sia pure modestamente, vita 
nellzndeczswn~, nel medl~~re e bwsc- pubblica e perchè il nostro pane è 
me~ole f!SsenteLsmo. pa cw, due pre- pane del ·popolo. 
suppo~tz f?n~amentall c~e rend~n~ ne- Quindi, per noi più che per ogni 
cessar_w. l e~Lsien~a dell Assocwzwn~. altro, soltanto il costante e coraggioso 

. I_l pnmo dl ordm~ prettame.nte polz- adempimento dfl dovere potrà resti-
ttco,. come for:za ~Lv a e. ooo per ante al tuirci la nostra ca l ptstata dignità t 
movLmento dc azwne dl tutte le altre I'estrcizio dei diritti che oiustamente 
aategorie, per la cdcciatà dei nazi- pretendiamo. b 

.fascisti. , 
Il secondo di ordine tecnica-ftmzio,_ 

nale, come espressione di classe. & 
. stato perciò costituito un « Comitato 
:provvisorio esecutivo >> collegato con 
fiduciari per· cat?goria e per località. 
Questo Comitato formato di. elementi 
.che hanno sentito, per i primi, la ne
, cessità di eostituire l'Associazione, ché 
,chiamarono a raccolta tutti i compo
nenti della vastC' famiglia dei lavora
tori degli enti · locali, non vivrà .un 
1ra di più di quan·to occorre per con-
7ocare' un'assemblea e dare agli orga
nizzati la libertà di sc·elta dei legit
time rappresentanti. 

Il primo atto di nascita dell'asso
·ciazione attraverso il suo comitato ese
eutivo, per consacrarne l'esistenza, per 
suggellarne lo spirito, per fissare il 
aammino da percorrere, è stata l'ade
sione piena ed bntera al Comitato di 
liberazione nazionale. 

Chi di · voi - leggendo questo foglio· 
è sospinto dallo stesso anelito aderisca 
•l nostro mavimento. · · 

E aderire stg.nific9 offrire collabo
razione di ordine lavoranvo e potitico: 
vuoi dire lavorare - a costo di qual
siasi sacrificio - per lo sviluppo e il 
trionfo delle nostre idee. 

*·** 
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È costituito un Comitato per Ja 
fondazione del fu.turo Sindacato dei 
lavoràtori degli Enti Pubblici Loca
li e delle Aziende Municipalizzate. 

l 
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Però anche soltanto il c?noscere 
quale sia veramente it nostro dovere, 
è forse cosa non facile in questi tempi 
di usurpazione, di abusi, e .di confu
sione. Fin tanto cl7e ta libertà sarò 
covata fra eroici stenti nell'ombra del
la · congiura voi non potrete ricevere 
una guida costante un Lume cl7e vi. 
il{umini .in ogni caso; fin tanto· che 
nel diritto non tornerà a rivivere La 
t,iustizia, la vostra coscienza sarà agi
tata e la vostra condotta quasi sdop
piata fra 'l'interiore appello -- della co
scienza e ta necessità di sopr'avvivert 
dissimulando e tacendo. Ma voi ascol
tate questo appello, distingueteio da 
soli fra le cento sèauzioni di un'acco
modante viltà e di una delusa stan
chezza che ad ogni passo ci 'tentano. 
Per ora noi, non possiamo artro che 
darvi semplici direttive e qualche sug
gèrimento generale: . il vostro buo11 sen
so e la vostra onestà devono fare il 
resto. · 

IH 

In primo luogo ci sono nel nostr#J 
lavoro ampi settori nei quali predo
minano valori umani che non soffro
no dilazioni o svogliate tiepidezze. 

E dove appunto nos'ro compito è 
·quello di lenir dolori, soccorrere mise-

rie, educare animi, il nosiro dovere è 
però sempre quello rettilineo e semplice 
al quale dobbiamo esser abituati: e la 
pun · ua~itti, e lo zelo e l'intelligente' 
" ~t , .. ..,orro s:..mpre p.r (}.pa:l ii • 
Certo però che toccherà a noi, senza 
pericolo per questo di diventare setta
rii, di distinguere anche qui casi par
ticolari che giustificano od impongono· 
uiia diversa condotta: ad esempio un 
soccorso negato alla burbanzosa fretta 
di un raccomandato o l'assistenza svo-

, gliata e malevola a un fascista che 
abbia macchiata la sua livrea di san- · 
gue fraterno, sono altrettanto doverosi 
quanto una più generosa fretta nel 
dare a cowro che sono sbanditi ingiu- ~. 
stamente, a coloro c~e spianano anche 
per noi la via t/ella liberazione. 

rv 

I n . secondo luogo ci sono attività 
che sembrano a prima vis_ta politica-

vr 

Voi avete mille modi di servire la 
causa della libertà. A voi tutto il pae
se guarda perchè siete in certo modo 
al centro della vita collettiva. Voi do
. :e: t8Ser i pri mi. Av-!'ici-;-mt.;-v i ai 
comltati di liberazione o fondatene voi 
stessi dove mancano: collaborate con 
essi, obbedite fedelmente. In . questo 
momento solo il governo clandestino è -
veramente legale e rappresenta il po
polo sovrano, al quale vi lega un vin
colo di fedeltà più forte di ogni altro· 
cittadino. 

Tutto questo che diciamo non è det
to per caparbietà politica, per punti
glio di partito. Voi vedete di che la
crime e di e.he sangue grondi l'Italia; 
bisogna reagire. Noi non difendiamo 
solo la santità delle istituzioni che ser
Yiamo ma è per difendere noi stessi 
per vivere èhe combat.tiq.mo, per non 
sprofondare nella fame e nella mis~ria . 

mente indifferenti e che sembrano estra- Già troppa gente ha sofferto febbre 
nee allà guerra di liberazionè. No: e gel,o mentre noi abbiamo vivacchialo 
anche qui bisogna ben aprire gli oc- in una relativa comodità. Mentre gli 
cfzi. · Ricordàte che dovunque una mu- ostaggi sacrificati fanno di sé san-
ta resistenza, un sistematico sabotag- / guinoso mucehio nelle nostre strade, 
gio sottile irritante, servono pure a mentre tanti figli e fratelli soffrono do-
render insostenibile la posizione del portati lontani, davanti allo spettacolo· 
governo usurpatore, ad .esasperart la di un cosi pazzo arbitrio di così sei- -
sitùaziont, a svegliare i poltrof'}i. Tut- vaggio terrore non è più tempo di at-
to serve in somma a rodere dal di tesa o di indifferenza o di neutralità. 
dentro i .già deboli ;fianchi di questa & il sangue che grida .... Subito dovell" 
ridicola republichetta fascista e ad alf- cominciare, se 'già non l'avete fatto, 
11icinare il giorno fausto del suo to- il vostro lavoro sotterraneo: il lario 
tale naufragio. E · poi bisogrw pen- della resistenza deve entrare dovunque 
sare al domani; per esempio rifletten- e togliere il sonno agli oppressori. Le 
do al fatto che ogni forma di .condi- . istituzioni che rappresentiamo devv-
scendenza alta pazza prodigalità della no domani, nello sfasciarsi della mac-
'politica inflazionista, non serve affat-, china delio Stato accentratore, 'poter 
to a soccorrere il popolo, ma solo ad riprendere ·. la pienezza delle Loro fun-
annegario nei suoi stessi debiti, . a' se- zioni: occorre esser preparati 'a que-· 
·durlo con una demagogia rovinosa, sto non solo teenicamente ina anche 
ad annacquarne il sangue. moralmente ed è solo oggi che noi pos-

Intendiamoci bene però: bis'ogna· an- siamo riscattare tutta una pericolante 
che evitare cht. questo modo di agire tradizione di onore e di corqggio civile. 
divenga per no! una seconda natura; .Si mTèiria l'ora suprema, avvici-
IJisog[la vigilare per eh t'ogni momento nate la voi stessi .. Scuotiamoci da que-
la coscienza sia desta e che questa no- · sto, incubo. E quando domani suone
stra condotta non divwti mai in noi , · ranno a mar.tello le nostre campani'. 
una $Vogliata abitudine. tutti in piG!za. 



2 Il Comune. 

~rr ·.·: o~CENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 
sima alle necessità loc~li e destinata 
a provvedere ai più elèmentari biso

-gni della vi1a collettiva cosi viva nella 
coscienza degli italiani, ridotto invece 
ad essere «ente ausiliario dello Stai o ": 
il che voleva dh·e soltanto esecutore 
di ordini del centro, strum~ni o poli
ziesco fiscale del governo, «organizza
zione capillare n dello Stato. 

[ .. . ' 

! Occorre che · rinasca nel popolo 
\ · italiano l '.inteEesse per i problemi 
\ della politka,;/!Jroblemi l:he sono sta-

.._ ti' tanto n~g(etti in questi ultimi tem-
• pi di infofferenza e di irresponsabi

li tà": 'K chi infatti potevano interes
-sare cose sottratte ad ogni possibi
lità di disl:ussione e di l: rit ka, argo
menti nei quali er'a eviden te la Sl:O
raggiante l:ertezza l:he ogn i sforzo di 
intelligenza sarebbe stato vano e 
,anzi pericoloso ? Ma ora dobbiamo 
-sl:rollard di dosso queste inerzie e 
preparare il cervello al suo lavoro e 
fornirci di un certo bagaglio di idee 
libere e fresche. Cominciamo bggi 
con una delle questioni più interes
-santi: quella del del:ent ramento. 

La primq còsa da fare, affrontan
do un qualsiasi argomento di poli
tica, è quella di libei·arci da cert i 
pregiudizi assorbiti durante il lun go 
servaggio e che sono penetrati i:n noi 
malgrado la nostra pili assidua vigi
lanza: ad es. può sembrare a prima 
vi!:ta che cen tralismo voglia dir pa
tria, mentre il decentramentù signi
ficherebbe invece campanilismo e 
anarchia: è la propaganda insisten
te e·d interessata del fascismo che ' 
ci ha istillato questo sospetto. 

Era infatti naturale, come sem
pre sotto governi assoluti, l:he, in 
un regim e in l:ui il popolo era espro
priato della sua naturale sovranità, 
la cricca dei furbi e dei violenti l:he 
lo dominavano pretendes!':e di mo
nopolizzare il mito della patria e 
tendesse ad accentrare la somma dei 
poteri: che volesse insomma fare 
entrare tutto nello Stato che era 
diventato suo strumento di dominio. 
La rocca forte di questa minoranza 
ni uomini, che si pretendevano ahi
mè provvidenziali ed infallibili, do-
\Leva, es er la capitale, attraverso 
la quale tutto doveva passare, dalla 
quale . tutto doveva esse1'e veduto 
riveduto e controllato, esercitandosi 
così una specie di imperialismo i,n
terno destinato · a scindere l'unità 
morale del paese nella fatale anti
tesi fra Roma e · provincie, ammini
strate queste ultime da gente lon
tana ed estranea, ignara di proble
mi e di abitudini e portatrice d'in-

. teresc:i che non erano certo quelli dei 
destinatari dei provvediment i che da 
quella uscivano. E quale fosse il co-

·sto di ques ta pesan te baracca am
ministrat iva e quale sopratutto ne 
fosc:ero gli effetti di len tezza, di di
~ordine o di malavoglia, ognuno sa 
pe r esperienza. Ad ogni modo, a 
parte il risultato specifi co, è certo 
che questo è stato uno dei processi 
a tt raverso i quali i cittadini furono 
t ra<5formati in sudditi e il popolo 
divenne un armento destinato a ta
ce re servire pagare (e modre can
tando, · in 'determinate circostanze) 
come altrui piacque . . E la patria 
proprio non c 'entrava per niente. 

Ora, noi non siamo certo per l'anar
chia centrifuga nè per la risurrezione 
<ii municipalismi medieevali. Sappia
mo bene che ci soto tanti 'problemi 
nazionali assolutamente in divisibili e ci 
rendiamo conto anz( di vivere in un'e
poca di razionalizzazione, di organiz
zazione, di pianificazione. Ma d'altra 
parte vogliamo affermare che, pure en
tro i doveri di una unità italiana sen
tita, molte fo rze possono fare da sè, 
molte energie possono Hberamenre rea
lizzarsi là dove sono nate e destfnate: 
senza dispersioni, senza interventi 
e~ terni ed arbitrari, con una perfetta 
aderenza é!.i bisogni locali _non disgiun
ta da sensibilità per quelli più generali. 

Occorre ricordare che il popolo deve 
es~ere libero: e questo non significa 
affatto caotito svolgersi di capricci ed 
arbitri personali, ma esercizio di una 
ve!a democrazia: cioè autogoverno. 
Autpgoverno ~i .gruppi politici man 

mano più vasti, attraverso interessi 
più generali fino ai fastigi della g.-an
de politica: infatti lo Stato è la mag
giore ma non l'unica organizzazione 
pubblka e prima di lui (se pur sotto 
di lui) vivono altre collett ività più pic
cole, ma cosdent i della loro essenza e 
finalità e vivamente e direttamente 
sentite e vissute dai l:onsociat i (C:omu
ni, Provincie, . Consorzi, Opere pie, 
ecc.). 

In una sana democrazia molta ma
teria che po··tava in passato,l'equivoco 
titolo di politka, tornerà ad esse!'e sol
tanto amministfazione: nome sano e 
modesto che involge problemi conae
ti, risolubili con wocedimenti tecnici, 
senza troppe influehze di parfiti di 
ideologie di miti: governo cioè di per
sone serie, oneste e competenti, e so
pratutto scelte e l:ontrolla tè da quelli 
stessi che sono i t itolari degli interessi 
di cui si ttatta. Un certo sano odore 
di casa, una coin.ddenza fra ammini
stratori e amministrati che deve co
mindare fino dai gradini più modesti 
della vita collettiva che diverranno co
sl vivaio di uomini pubblici e scuola 
di un più diffuso senso di responsabilità 

Vogliamo padare dei comuni, e di 
tutte le altre amministrazioni autar
chiche. Che pena era, per esempio 
sentire il Comune, prima fondamen-

. tale organizzazione pplitica aderentis-

La realizzaz.ione del decentramento 
sarà lo stimolo migliore al rifiorire di 
tutto ciò l:he di naturale, vario ed ap
propriato può arrichire la vi ta del pae
se sarà una viva esperienza di vita 
veramente pubblica sotto gli occhi di 
tutti; servirà a far rinascere la fiducia 
negli it~liani e a dissipare il disgusto 
per la politica che, dopo il tragico ci
clo di Mussolini, ha invaso il cuo1e 
di molti. 

E qui bisogna concludere: perchè i 
nol:.tri istituti rivivano e non siano 
invece cose morte e anatronist.iche 
tutti noi , impiegati e salariati, dobbia
mo prepa··ard con passione per dedi
carci domani interamente al nostro la
voro. È lecito sperare che domani il 
nos tro dovere riprenderà quel caratte
re di gioia che da tanto tempo ha per
duto, la nos tra opera tornerà ad esse
re feconda e sentiremo risvegliarsi in 
noi quella speCie di istinto paterno 
che hanno gli uomini sani per le cose 
che fanno loro e che hanno visto fio
rire nelle loro proprie mani e non ·per
dersi invece nel calderone anonimo 
d~ll'irres!)onsabilità statale_ di un cen
tralismo morto e livellatme. 

SULLA FUNZIONE 
DEJ SEGRETARI COMUNALI 

l)- Il problema della sistemazione 
dei Seg• tari fomtmali, in -una futura 
organizzazione amminist!'ativa della 
sodetà nazionale,· nella quale siano 
determinati chiaramen ~ e i diritti e i 
doveri reciproci dei singoli e dei grup
pi collettivi, l:ol rispetto assoluto dflle 
rispettive sfere di azione e di libertà. 
non può essere risoluto, senza che ven
ga fissa ~a come punto basilare di par
tenza, la posizione istituzionalè che 
sarà riservata ai Comuni, quali enti 
autarchici te rritoriali di fronte allo 

·"Stato. 
Ma, se come è lecito sperare e rite

nere, i Comuni torneranno ad essere 
riconosciuti quali persone giuridiche 
dist inte dallo Stato, non ·p.iù iugulati e 
subordinati con un asservimento cieco 
e irragionevole alla volontà di quest'ul- . 
timo, (tale è lo stato di diri tto e di 
fatto attuale) ma libe'ri nell'esplica
zione dell'a tt ività loro riservata dal- · 
la legge comu.nale, tornando così agli · 
aurei principi da cui è sorta la legge 
1 915 quale conl:reta realizzazione dei 
concetti posti , nobilmente in dottrina 
dql Saredo, daii'Orlandp, dal Rabel
letti (Principi di èliritto amministra
tivo edizio'lle 1911 ); se i Comuni tor
neranno ad essere governat i dà una 
rappresentanza elettorale, genuina 
espressione della libe•·a volontà delle 
·popolazioni e çlegli interessi locqli, la 
posizione del Segretario Comunale do
vrà configurarsi come quella del << No
taio n che svolge la sua ·consapevole 
attività nell'ambito <iella pubblica 

·azienda locale per l'adempimento d=l
la ·volontà delle legali rappresentanze 
con l'osservanza della norma scritta 
vigente. 

2)- Questa premessa postula la sus
sistenza di tre elementi fondamentali 
Che la funzione del Segretario venga 
assolta da element.i forniti di una ade
guata preparazione giuridica e compe
tenza tecnica. 

Che la prestazione non sia mortlfi- · 
cata da prevalente ati'ività di mero 
òrdine e di natura materiale ama-

Che venga determinata una retribu· 
~ zione congrrra e sia sottratto dalla im
mediata ed esdusiva suhordina-z.ione 
all 'autorità locale, ~osicl:hè l'esplica
zione della ~ua a '.t ività possa avveni re 
crn ass• luta libertà secondo la retta 
applicazione della legge, ma non deb
ba essere legata, asservi1 a a ragioni 
di opportunità e di comp .-omesso l:On 
g:li o.-gani · lol:ali s tessi allo scopo di 
assicurarsi quella tranquillità di vive
re spesso realizzata con la rinunzia al
la prorria dignità. 

Lo svolgimento delle dette propo
~izioni, non pnò essere neppure. bre
vemente tral:dato in questa s~mplice 
nota di ordine generale, alla quale 
occorrendo seguiranno altre rela::ioni 
di preci~a3ione dettagliata e specifica: 
un tale svolgimeqto infatt i abbraccia 
ed esauris~e il tema. Qui si vogliono 
soltanto dare alcuni accenni d 'assieme 
di natura ge·1erica e pano .-amica. 

3)- Per la realizza3ione degli obbiet
tivi occorre che gradualmente col ri
SP.etto per i did tt i a~quisiti, ;i arrivi 
a prescrive re per la carriera dei Segre
tari una laLl!·ea universitaria, o quanto 
meno la cos tituzione di appositi semi
nari. con obbligo di f.-equenza, avente 
natura parallela, corrispondente ed 
equipollen t. e a quella universi1 aria, ov~ 
sia dato amrio sviluppo allo insegna, 
mento delle discipline amministrative, 
di legisla3ione pubblica attinente agli 
enti, a11ta rchici, di contabilità . delle 
pubbliche amminist razioni. 

Senza d tbbio la .competenza rea
lizzala a ttravèrso la pratica 1'\a il suo 
valore: ma la mancanza drlle fonda
menta come può essere data da una 
seria preparazione scientifica, si riper
cuote in modo irrimediabile sullo svol
gimento della attività. 

Un Seg.·etado ben preparato 'dif
trinariamente offrirà sicur-a garanzia, 
quando ~vrà svolto un adeg11a+o tiro
cinio a cot:ttatto con la realtà deiia 
vHa pratka della pubblka ammini
~tra:~ione. 

AJtçettanto non potrà di rsi di un 

5 36 63 

pratico che nella generalità norr· può 
risalire alla cognizione ... dèi,principi fon
damentali del didtio pubblic ~ ,di cui 
non ha potuto avere no: ione. · · · . 

4)- Per mantenere upa'funzione ade
guata alla sua dignità ... occorre chè la 
pJes taz.ione sia pçevalenl~e.nte di na
tura l:Oncettuale e non ~ordine come 
avviene sovente per i Sègreiar.i dei 
piccoli Comuni, ridotti all'opera ama
nuense della copia degli atti dello sta
to civile, delle ordinanze e dei prov
vedimenti là dove manl:hi la macchi
Ja ·da scrivere, o alla mansione del 
dattilografo, dO\ie la macchina sus-

. sis:e. 
Non già si configura il Segretario 

come colui che vive nella stratosfera 
e si riguardi come un'apparizione com
passai a e solenne: insegnava un gran
de maestro di diritto che l'avvol:ato 
si fa, per g.-an parte del!~ giornata, 
con le mani ed i ·piedi. 

Ma le cure fondamentali del Segre
tario, debbono essere rivolie alla pre
disposizione dei biland, degli syiluppi 
contabili (mandati ecc.) all',attività 
deliberativa ed esecutiva della· pote
stà di ordinanza, oltre il controllo del
le mansioni degli impiegati dj ordine. 

A questo riguardo dovrà - ove non 
si arrivi ad una più razionale od orga
nka concentrazione delle giudirisdi
zioni territo• iali dei Comuni - pt:q~e
de!si con maggiore frequenza a1Ia c<r ..... -
stituzione .dt'i «l:Onsorzi >> p·er i Comuni 
sino ai due o tre mila abitanti, tnchè 
non si a rrivi ad un Comune di entità 
tale da essere in grado di assorbii e in 
loco per intiero Je possibilità delle 

·energie prevalentemente intellettuali 
di un Seg··eta• io. 

5)- A lui dovrà innanzìtutto e~sere 
r.iconosduto diritto di cittadinanza in 
una libera associazione, muniia di po
tere adeguato di tutela morale e giu
ridil:a, l:ontro ogni menomazione o as
serviménto sia da parte dello. Stato . 
che degli organi locali. 

Devesi procedere alla sua /nomina 
sulla base di un ruolo, costituito in 
fo rza esclusiva dei titoli tecnid di cui 
il candidai o sia in possesso, escluden
dosi benemerenze di ordine personale 
od anche patriottko che per quanto 
commendevolissime, non hanno nulla 

• a l:he fare con. la competen:a. 
Ed è noto come l'elemento della 

mancanza di competenza, a . prescin
dere dal resto quale l'onestà e la liber
tà di azione, abbiano nel passato tan
to nociuto alla sodetà nazionale. 

Deve.si ga··antire l'abitazione in lo
co, al pari di quanto si pratica per i 
medki, essendo notoriamente risapu
to di quanto danno s!a fonte la preva
lente 1moossibiiità di allogare detto 
fanziona;io nel Comune. 

In :-ine devesi costitui re la perma
nema del Segretario in un Comune 
per un certo periodo di tempo, non 
rappo!'tandolo al. grado di apparte
nenza che si sostanzia in un danno 
per il Comune perchè. la funzione· del 
Segretario è legata alla conoscenza · 
della nat ura e dell 'indole della popo
la: ione, alla conoscenza delle princi
pali situazioni di fatto preesisteniil(ar
chivio, precedeni i di pratiche· ammi
nist rative ecc.) il che si consegue solo 
col decorso di un certo periodo di tem
po. La l:o.-sa affannosa per il passag
gio al grado superiore o quella impo
sta dalla mutevole e. talvolta capric
Ciosa· discreztonalità delle Prefetture 
come acl:ade at tualmente, sono situa
zioni deleterie, tanto per .il funziona
rio che sopratutto per il co·mune. 

Trattamento giuridico, previdenzia-
le ed assistenziale migliorato, deter
minazione di un foro in terno ammini
strat ivo con le guarentigie minime per 
l'esercizio del diritto di difesa: tutto 
ciò costituisce argomento di natura 
sq-~isit\mente tecnica che yer~à in 
prosiegLto sviluppata nel suo It)dtspen- -~-

' 

sabile dettaglio in 'ulteriori pro t· f 
ria, dopo_ l'accertamento c4, .;();?, 
zione odierna eli didtto e lf~ 
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